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Rivista. 
Il Dovere di Ganova pubblica la requisitoria del 

sostituito procuratore generale di Nmpelk contro 
‘undici nuovi imputati di cospirazione contro la si- 

curezza interna dello Stato, avente per oggetto «È 
cangiare e distraggere la forma del Governo, ecci- 
tare i cittadini ad armarsi contro i poteri dello 

Stato e portare la devastazione e la strage in uno 
© più Comuni del Regno, per avere in varie città 

del Regao, e principalmente in Napoli e Milano, 
‘concertata e conchiusa fra loro la risoluzione di a- 

gire per cangiare la forma monarchica costituzionale 

del Governo in repubblicana, incitare i cittadini ad 

insorgere e ud opporre la resistenza delle armi al- 
l'impero dei poteri dello Stato e portare la deva 

stozione e ln strage nelle suddette città e più pre- 
cisamente in quelle di Milano e Napoli, reati 

preveduti dal Godice penale. 
Misericordia! al leggere quella tremenda requisi- 

toria ci sentimmo a prima giunta agghiacciare ll 

sangue nelle vene e credemmo d'essere tornati ai 
tempi di Mario e di Silla. Nieotemeno che una ri 

voluzione violeuta, una ribellione, la devastazione 

@ Ja strage nelle città principali del Regno. Non 
manca che il regisidio, 1 repubblicani di Napoli sono 

‘stetî più umani @ più moderati che a Genova, 
Fortunatamente sotto l'amministrazione dei conti 

Digny e Menabrea siamo divenuti agguerriti contro 
quei pericoli e il cataclisma onde siamo periodica 
‘mente minacciati ci Jascià impassibili, Ci duole che 

alcuni cittadini possano temere la sorte toccata ai 

pubblicisti liberali ditenuti qualche mese nelle pri- 
gioni di Alessandria e di Genova , ma le devasta- 

zioni e le stragi non ci turbano il sonno, non hanno 

più la virtù di sgomentarei. 
Qualche strage d'innocenti fu bensì commessa in 

Italia, anche sotto la dominazione dei presenti mi- 

nistri Minghetti e Menabrea, ma verameote di quel 

‘sangue sparso non andiamo debitori ai Catilina maz- 

ziniani, ma bensì ai sostenitori dell'ordine, a baio- 

nette niente affatto repubblicane. 
E quanto allo sorte di quegl'imputati ci conforta 

il pensare che al postulto, ove la sezione della Corte 
d'Appello decidesse nel senso della procura gene- 
rale, la causa sarebbe portata alla Corte d'Ass 

Il Ministero presente sì raccomanderà alla poste- 

rità per parecchi titoli, e fra gli altri perla profu- 

sione dei processi politici. Noi speriamo che sarà 

ricordato altresì pei fischi colossali ottenuti pei 

processi medesimi. Ed anzichè provare un vivo 
senso di gratitudine per salvare esso tante volte .il 
trono, la famiglia, ordine e la ‘proprietà, noi co- 

minciamo seriamente a temere che com tutte le sue 

ottime intenzioni non riesca che a porre in grave 
pericolo i prefati beuefizi, Noi crediamo che questi 
sì assicurerebbere molto meglio con una buona am- 

—k____ »___—— 

Ommettiamo Îl solito gazzettino dei Tribunali che 
fimandismo a martedì affinchè il giornale non sia 
oggi interamente consecrato ai dibattimenti forensi, 
Continuiimo invece il romanzo, Parigi e Londra le 
cui situazioni presentavo în molti punti una singo- 
lare analogia con ì tempi attuali. 
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Libro Secondo, 

IL FILO D’ORO 

Garimoro III (Geguito). — L'aspettativa delusa. 

— Miss Manetle: chiamò il giudice. 
La giovane su cui poc'aozi s'erano rivolti tatti 

gli sguardi, e su cui ora nuovamente fu tratta J'at- 
tenzione universale, sorse timidamente in piedi 
padre si levò ‘ancor egli e tenne la mano di lei 
possata nella piegatura del suo bracsio. 

TITTI A 

Spagna un povero principe che ora attende pacifi- 
camente ai suoi studi, e i cui congianti mon desi 
derano menumamente veder innalzato a così peri- 
colosa altezza. La Corregiondance italienne non 
porla più che del Goncilio ecumenico e del Dica 
dî Genova, novera con compiacenza i vati che ot- 
tiene la sua candidatura in qualche riunione di de- 
putati spagnuoli, e si travaglia di confutare le ob- 
biezioni che si feno a quell'infelice proposta, e 
di preparare la punblica opinione a quell'avveni- 
mento, 

Noi siamo convinti che quella candidatara non 
dispiazcia: punto all'imperatore. Napoleone, perchè 
essa implicherebbe. l'esclusione del Duca di Mon- 
pensieri e la sconfitta del parlito repubblicano. E 
il conte Mensbrea anderà benissimo a versi al sire 
di Francia promovendo tale candidatura, ma essa 
non trova assolutamente dei fautori nella pazione e, 
per: quanto si assicura, neppure nella famigtia reale. 

L'avere ottenuto essa uoa maggioranza nelle Cor- 
tes, prova scio che un gron partito di quell'assem- 
blen è tuttavia ostile. Bolla prospsttiva per un 
giavanissimu principe straniero! 

Ed ancorchè la maggiorariza di quell'assemblea 
rappresentasse la maggioranza della nazione, am- 
messo anche che questa in nn plebiscito. confer- 
masse la deliberazione delle Cortes, sarebbero per- 
ciò dileguati i pericolitisono i pertiti più numerosi 
od i più audaci quelli che tricafsno nei tempi di ri- 
voluzione? 

Col tragico. esempio di Massimiliano assunto al 
trono per suffragio universale della nazione me 
cana, non sì può veramente fare un grande asse- 
gramento sulla forza numerica delle schede deposte 
nelle urne elettorali. 

La Correspondance tuttevia ha cura di. porsua- 
derci che non dovremmo temere ffopgo se un 
mombrò della dinastia s'imbarcasse in quell'offare 
spagnuolo, perchè la Spagan è una nazione monar- 
chica come l’Italia e Torse più dell'Italia. Vero è 
che questo suo monarchismo non le impedì di cac- 
ciare la dinastia che la reggeva. Il foglio. giallo- 
verde dice che causa di ciò fu l'essersi. ostaggiate 
dal truno le libertà della nazione, cosa impossibile 
in un principe portato dal voto generale e confor- 
montesi al voto generale. Adagio a' ma’ passi. Chi 
v'ossicura che un ragazzo di quindici anni abbia 
tanta accortezza e forz3, come Cosimo de'Medici , 
da mondar a spasso i provetti ed astuti consiglieri 
chie lo circondonu? E con' tutte le buone intenzioni, 
chie supponiamo iu lui, chi vi dice che. potrebbe 
resistere al militarismo predominente in quella con- 
trada, scovrire le insidie che gli tenderebbero ad 
ogui passo le tante consorterie dei partiti ? 

Il primo efetto dell'elezione di quel. duca sa- 
rebbe, soggiunge, il conciliare î diversi. partiti e 
dileguare così il più grande ‘ostacolo allo stabili 
mento monarchico, È questa un'asserzione affatto 
gratuita, Infatti quell'elezione non concilierebbe i 

— Miss Manette, esaminate l’inquisito. 
Il sostenere gli sguardi di quella giovanetta che 

aveva nel suo contegno tanta compassione, (clie era 
così splendida di gioventù e di bellezza, produsse 
nell'accuisato più emozione che non il sostenere gli 
aguordi dî tutta quella folla, che lo. divorava cogli 
occhi. Quasi all’orlo della tomba com'egli si tro- 
vava, sotto quell'avida, ferora curiosità che l'osser- 
vava, pure egli non potè tanto frenarsi che la sua 
emozione non apparisse. La sua destra agitata rac- 
colse quell'erbe che stavangli dinanzi sulla tavola 
some a farne mazzi di Gori ch'egli vedesse nella 
sua immaginazione: ed il suo sforzo per calmare e 
tegolare il suo anelito allannos, gli fece tremare 
le labbra che impallidirono pel precipitarsi di tutto 
il sengue verso il cuore: Il ronzìo. dei mosconi si 
rifece da capo, 6 durò un momento, 

— Miss Manette , avete voi già 

l'imputato ? 
— Sì signore. 
— Dove? 
— A bordo del battello di cui si è parlato testà, 

ed în quella medesima occasione accennato. 
— Voi siete quella giovane di cui parlò il 

monin precedente ? 
— Sì signore : disgrazistamente pur troppo. 
L'accento compassionaso della fanciulla commossa 

fu coperto da quello assii meno musicale del gìu- 
dice che interruppe abbastanza burbero : 
— Rispondete alle interrogazioni che vi faccio e 

non fate. osservazioni... Miss Manelte , aveste voi 
alcuna conversazione col prigioniero nella traver- 

to iiltra volta 

wa sovrano costituzionale , non i. clericati. pere! 
rampollo di una frmiglia in iserezio col Papa. Eso 
non ha radici nella nazione ; non aderenti pei 
calî, non affezionati per tradizioni di famiglia, Ure: 
vemente in Ispagna potrebbe essere tollerato mo- 
mentaneamente, perchè non può ecsitare alcan odio 
personale, ma non avrebbe il sincero appoggio di 
alcun partito, perchè non rappresenterebbe nulla, 
0 rappresenterebbe l'influenza straniera. 

UN'OSSERVAZIONE 
SUL. PROCESSO LOBBIA. 

Secondo: la Gazzetta d'Italia î medici dello Scotti e- 
sclusero il più lontano sospetto di veleno. 

E; secondo il resosanto della nou sospetta (ed fmpar- 
gialo Nazione, il dottore Ciniselli, interrogato 50 potesse 
coscienziosamente escludere il sospetto di avvelenamon- 
to risposo' che. coscienziosamente non’ lo poteva eselu- 
dero, giacchè per poterlo escludere sarebbe stato d'uopo 
sozionare fl cadavere, 0 esaminare le materie reiette, e 
insomma aver fatto quelle indagini particolari che si 
possono indirizzare a uno scopo determinato e quando 
Ai accoglio questo sospetto. 

Josomma quaudo si vuole conoscere la verità si ado- 
prano i mezzi necessari per ottenere l'intento. 

Quando quei mezzi non' si adoperano si dà segno di 
ricn volere che ln verità sia conosciuta. 

Il non aver voluto,, malgrado. urgenti indizi ,, prove- 
doro all'autopsia del cadavere, non può forse far cre- 
dore giustamente che si temesso scoprir la verità ? 

È frattanto la Gazzetta d'Ialia so li gabella di- 
cendo che i medici esclusiro il più lontino sospetto di 
veleno. 

ATTI UFFICIALI 

La Gastelta Ufficiale del A novembre reca: 
1. Un regio deereto (n MMOOLI, parto sup: 

plomentare) dal 26 settembre, che approva regolamento 
per l'applicazione della tussa sul bestiame, deliberato 
dalla Deputazione provinciale di Principato Citeriore. 

9. Nomine € disposizioni nell'uficinlità. dell'eser- 
cito. 

3. La relazione fatta dal Ministro dello finanze 
a S..M. il Re in udienza del 30 ottobre. decorso, sul 
R. deccoto per il riordinamento deî regolamenti rolativi 
alle imposte. 

Cronaca Cittadina 
“ Cireoto filologico. — Il giorno $ corrente 

si comincieraamo vari nuovi corsi serali giusta il seguente 
orario, Le iscrizioni si ricevono tutti i giorni dalle ore 
$ alle 11 pom. nella sede del Circolo, piazza Carignano, 
Nd ps 3. 

Condizioni d'associazione : pagamento di una tassa di 
buon ingresso di L, de d'una quota mensile di pari 
somme. Nel locale della Società vi sono a disposizione 
dei soci una scelta biblioteca ed una sala di lettura coi 
principali giornali italianî e stranieri. 

sata della Manica ? 
— Sì signore, 
— Riferitocela. 
to mezzo al più profondo silenzio, ella cominciò 

con debol vice 
— Quando il signore venne a bordo... 
{l giudice la interruppe di nuovo bruscamente , 

aggrottondo le sopracciglia: 
— Volete voi dire l’accusato ? 
— Sì signore, 

— Allora dite l'accusato, e non altrimenti. 
— Quando l'accusato venne a bordo, egli vide 

che mio padre (e qui ella volse amorosomente | 
suoî begli occhi verso l’uomo dalle chiome esviuto. 
al éuì laccio s'appoggiuva) era. molto faticato € 

uns veramente trista condizione di salute, din 
padre era così male, che io temeva a levarlo da'- 
l'uria aperta, e gli avevo perciò fatto un etto sul 
ponte presso alla scaletta delle cabine è cotì sè 
devo presso di lui vegliandolo. Quella notte noi 
c'erano sul battello, altri viaggiatori fori di n 
quattro. L'iccusato fu cusì buono da comudiri 
il permesso di consigliarmi od aiutarmi a riparar 
mio padre dal vento e dall'unido, meglio che no 

fatto : îo non aveva saputo provvedere ben 
ò perchè non conoscevo da che parte il venti 

avrebbe soffiato quando noi Cussitno fagri del port 
Egli lo [sce per me. Mostrò per niio podi un 
squisita gentilezza ed un generoso interessanisai! 
ch'io sono sicura cli'egli provava davvero, F co 
avvenne che cominciassimo a discorrere insiemi 

— Permettele che v° interrompa un momenti, 

I° Corso di Ndr) prof. Zoard Zahorawski , alle ore 
7 112 del martedì, giovedì e sabato. 

Torino, 4 novembre 1569. 
Tì segretario G. Lauimatx. 

© Seuola di medicina veterinaria — 
Lunedì prossimo, a mezzolì, avrà Inogo la solenne ria 
pertura degli studi. 
 Intruzione fomminile superiore, — 

Ricordandoci como, non è molto; il. ministro della pub- 
blica istruzione premiasso di medaglia d’argento l'Isiituto 
Materno (via. Po, N. ) diretto dalla signora Marianne 
Papa, la evi vera dovoziono all'opera dell'insegnaro e 
dell'educare è troppo ben conosciuta fra le distinte fumi 
glie torinesi, abblamo udito con piacere che alle quattro 
classi elementari vi fa aggiunto quest'anno un corso su» 

È perioro di letteratura e di storia, di morale, d'aritme» 
tica, di llugua francese e inglese e di disegno. I profess 
sori son quasi tutti quelli della scuola. Magistrale di S. 
Francesco da Paola, diretta dalla stessa signora Papa; 
quindi fu adempito il desiderio di quelle agiate famigli 
che, senza volere nn diploma magistrale per le loro fi- 
gliuole, sentivano stima ‘e confidenza alle persone, a cuî 
‘sono affidati i diversi insegnamenti nelle scuole delle al- 
lieve maestre. È un fatto onorevole pel nostro paese 
che omai si senta bisogno anche di un'istruzione supo- 
riore e con vera compiacenza vediamo stabilirsi le nuova 
classi © tentarsi i più ampîi insegnamenti. 
# Muxien e poesia. — Il cav. Luigi Boniforti 

non è soltanto un accurato el elegante descrittore dei 
nostri bei laghi; ma un gentile. poeta. E della sua va 
lentia nell'arte dei versi ci diede una novella. prova 
quelli cho col titolo Ol i miei primi anni! dedicò agli 
‘sposi Lmisa Conellî de' Prosperi e conte. Davide Solar 
roli e musieò egli stesso. Se la musica corrisponde alla 
bellezza dei vorsi, cosa che non possiamo uncora giudi« 
care, ben possiamo dira che quel caaonico sia iu grazia 
nom ii una sola ma di due delle nove muse. Non molti 
possono dire altrettanto» 

7 Reatro Carignano. — Questa seri va in 
iscena il nuovo: ballo Fiamma d'amore. Si spera molto 
dalla bellezza di quella composizione coreografica che 
piacque immensamente a Firenze, e dall'ailità della si- 
guora Baratti, una dello più valenti ballerine delle scene 
italiane. 

“ Giuoco del palione. — Oggi, allo ore 
rà luogo un gran partita di sfila al pallone grosso, 

in due soli, Roberti contro Sernissi. La rivincita avrà 
luogo domani domenica, alla stessa ora. — La cono» 
aciuta valentia del Roberti e Sernîssi fa sperare un nu- 
meroso, concorso di spettatori. 

Oggetto smarrito; — Fu trovato sulla scala 
della casa n. 6, nel Corso a Pinzza d'Armi, un porta» 
monote : chî l'avesse smarrito si rivolga all'ufficio di 
questo giorualo, dove , danilo le' opportune indicazioni , 
potrà. riaverlo. 

Aforti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
4 giorno 5 novembre 1950. 

Maccagno Lucia Margherita, d'anni 72, di Cheraséo, 
contadina — Quaglio Teresa nata. "trai id. 47, di 
Usseglio, giornaliora — Marssso Catterina Teresa nata 
Capellano, id. 60, di Torino — Voglino Giuseppe, id 

Arigno, guardin di pubblica sicurezea — Più 6 

Venne egli solo a bordo? 
— No. 
— Quanti erano con lui ? 
— Due siguori francesi. 
— Ebbero insieme una conferenza ? 
— Parlarono insieme fico all'ultimo momento 

della partenza, quando i due francesi dovettero tor« 
nare a terra. 

— Si scambiarono tra essi alcune carte che so: 
migliassero a queste noterelle che vedete qui? 

— Alcune carte vidi fra le loro mani, ma non 
so di che sorta sì fussoro. 
— Erano come queste di forma e dimensione ? 
— Noa lo posso dire, bevetg parlisoro &to= 

voce assai vicino n me, staudo essi a cajy 
scaletta delle cabina per protittare delli ius de 
lampada che vi er pposa : cella luce era Sera- 
mente poca, ci cs parlavano piano , © invite» io 
non li ascoltava : noi udii nulla di que 
vano nè vidi altro se not sì 
cine. 

— dad ves veniamo, 

Vetta 

he 
9 esaninuvano quelle 

illa conversazione tue ve 
aveste coll'accusato, Che cosa egli. thiss 
Manette ? 

— L'atcuaato fa csì aperto e schielto varso! di 
me, com una certa confidenza ili cui fa causa. ed 
origine ta mia disgrazi , come lu 
geuerusa 0 servizievolo per mio pudre. 1: sp 
e qui prorappe in: piùutò — che le mie puroie iggi non gli faranno del ale per compenssrio del vene 
glie allora ha fatto a me ed al miu genitore. 

{Comtinna) 

Mono; 



Nascitodichiarate all'ufficio dello Stato Civila 
di giorno 5 novembre 581 

Maschi 8, femmine 11 — Totale 19. 

Ussercazioni mutcoralagiche fatta nell' Osservatorio a- 
stronomico di Forivo a metré 276 eul livello del mare: | 

noverbro 

SG IE: aa 8 
Ras a 28 

Figa 3, |Fb i i E° 
284) fortissimo sureno 

'O fortinsimo sereno 
11|0 fortissimo sereno 
13|NO forte sereno 
85/5 dobole sereno 

Sompvratura cstrema al nord ! minima 10,7 
tu gendi centesimali è massima 3: 

Pioggin millimetri 0,t. 
Temperatura minima della notte del 6 31 
Bollettino astronomico dell'Oswervatorio di Torino 

(lempo medio di Roma) 
7 novembre 1889, 

Nuacuro dol Sole, ore 7 S — passaggio nl neri 

ciano, ore Î8 3 — tramonto, erò f 57, 
Nuscero della Luna, 10 50 matt. 

Passaggio al meridiano, ove 2 98 sera 
‘Tramonto, ore È ‘i sera. 

Giorno della Tuna 6° 

PROCESSO LUBBIA. 
NI processo si {n cioppiù interessante; e le deposi- 

zioni falle ia quesl'udienza geltavo uao sprazzo 
di viva luce su circostauze di suprema imporimea, 

Non giudichiomo, ma riassumiamo: 
Il teste deputato Gaearetto depone clie_ i medic 

consideravano coma gravi le [erite del Lobbia — ed 
inoltre udì dire che ua donna ave:s veduto fug- 
gire l'assassino. 

II teste Berlinzone' sollevò un altro lembo delle 
pressioni esercitate contro i testimoni. Esss sentì i! 
suo collega d'uffizio Brichelti a dire che vide fug- 
gire un vomo; ma poscia per paura ton vuole ri- 
petcre al tribonale cose raccontate. 

il deputato Oliva, contro a tutto le deposizicni 
della Giannotti e della signora Adele. Marchesell 
cagina nel Levi (impiegato alla Nazione). atlesta 
ee il Lobbia uscì precisamente alle 41 1,2 dalle 
Gamera dei deputati. 

Gravissima è la deposizione dello Spazzini il quale 
ciferma che al suo garzone Papini, l'amico giu: 
dico Tondi volle imporre di credere che l'assassino 
che quello vide fuggire « fosse un'ombra. » 

Questa deposizione è così comica che fere ridere 
il difensore avv. Pietantoni; il Presidente saltò in 
furia; — ma che ue poteva il povero avv. Pieran- 
toni se le vostre istruttorie fanno ridere? 

Nbi chiamîsmo poi tutta l'attenzione. sulle depo- 
sizioni relative allo Scotti, L'Anva. Ferrando con- 
statò lo spavento del povera Scotli e vide le piltoli 
somministratogli. dalla Fabbruce 

1 teste Sonzogno fori indi 
mento. 

Il pudre Scotti Npete che il «uo misero figli 
morì persuaso d'essere avvelenato; e li madre ug 
giunse che îl figlio. protestava che se tornose 
Firenze più non andrebbe in casa Fabbrocci. 

1 medici Ciniselli e Robalotti, mentre contestati 
l'avvelenamento, dichiarano che ln molittfa delli 
Scotti fu prodctta da un grande spaventi, 

Il testimonio Tironi ci tira fauri nuovamente i fust 
della Regia, A lui foron offerte per parte del Camibray 
Digoy 50 0 60 inîla franchi contro documenti com 
promettenti per Ja Negia, — Inoltre esso riconferni 
che a certo Bonumi fu dato incarico da. certo Vi- 
visni di sfidare a duello il Lobbia e di ucciderlo! 

liltima viene la deposizione del Palazzi, cui] 
Seoui, amico e‘collega, confidò di » aver veduto 
faggir l'assassino. 

casuea 

del sup avvelena- 

_ . 

Tribunale correzionale di Furenze. 
Udienza del 4 novembre 1869. 

Dibattimento nel processo contro il maggiore Dei- 
stiano Lobbia, deputato, il prof. Martinat 
e i signori €. G. Caregnato, Henelli » 
Novell 
Lo seduta è aperta alle ore 10 1. 
onnni dichiara di rinunziare al testimonio Carli Leo 

poldo, ammalato a Benevento. 
attnatonI domanda che il Carli sia interrogato a Na- 

poli per delegazione. 
‘GeNnI osserva che malgrado la istanza della difesa, i! 

tribunale è libero, se vuole, di rinutiziare ad ogni modi 
all'audizione del Carli 
sunatoni insiste. per l'audizione del Carli, essond 

per In difesa un testimonio importante. Egli domand: 
che yeuga interrogato a Benevento per mezzo di que] 
tribunale coll'intervento di un rappresentante della di- 
fosa. 

N) tribunale delibera di sccondare l'istansà della di- 
fesa. 

miunatoni. Prego il tribunale che oggi stesso vengi 
udito il testimonio D. Robolott, il medico curante delli 
Scotti; la balbusio nou è motivo suficiente per dispen- 
sarlo. 

pienantoNi ‘appoggia la domanda (el suo college 
Vavy. Muratori. 

Viene introdotto il testimonio deputato 
rerto d'anni 46, già membro della Com 
“ita sugli affari della regia. 

murs. Quando la Commissione dovette interrogare il 
Lofobia, ebbe occasione d'informarsi sullo stato della d 
Jui salute ? 

| nella biblioteca del a 

casanetto. Alla Commissione: interessava d'interro» 
gare ji Lobbin, e dopo il fatto della notte del 15 inter- 
rogò il professore Zanetti che visitava il Lobbia, onde 
sapere quando il signor Lobbia fosse iu istato da potersi | 
interrogare. 

prts. E che cosa disse Îl prof: Zannetti ? 
castnetto disse che le ferito: del Lobbia non emo 

mortali, ma meritavano del riguardi perchè abbastanza 
complicate; e ci consigliò a differire l'interrogatorio. 

nunaroni. Dopo il faito di vin dell'Amorino chie 0e- 
casione il testimonio di paelaro con qualcheduno su | 
qualche circostanza significnute di questo fatto? 
CASSETTO, Ne parlai col dottor T'etrî, il quale mi 

ili sorvizio aveva veduto da unn finestra di vin dell'A- 
merino, a fuggire un uomo appena dopo l'esplosione dei 
colpi. 

Vione intradotto il testimonio Berlinzone Raffaello, ini- 
piegato al ministero della guerra.” 

nes. Conosce un corto Brichetti? 
nenLINZONE. È un mio collega d'impiego. 
ins. Parlò con Ia sul fatto di via dell'Amorino? 

sentinzone, SÌ, ne parlammo due 0 tre giorni dopo. 
inistero. 

pns. Cosa gli dinue? 
BELLINZONE, Mi disse chie essendo ti mato dal tetro 

molla sera del 15 e trovandosi a cena colla sun famiglia 
fù scosso da due colpi d'arme da fuoco; si atfaceiò st- 
bito alla fnestra è vide ua uomo, il deputato Lobbia a 

| terra eq un uomo a fuggire. 
Si ricorda bene di questo racconto? 

GtnLINZONE. sonissimo, e mi foco tanta impressione 
cho chiesi al Brichetti perchè non sì era presentato al 
tribunale a fare testimonianza, 

SI faccia coraggio, è interosso del pacse dare questi 
schiarimenti , lo farò chiamaro io, Allora. quando dissi 
lo fard chiamar io, îl Brichettî soggiunse subito; v No, 
10, io non s0 nulla, non ho veduto nulla, io non voglio 
impicci. 

Alalgrado questa strana negativa, fo non. desistotti 
dal mio proposito, e appena nscîi dal Ministero rac- 
comtaîil discorso fattomi dal Brichetti, e feci in modo 
oude il Brichetti venisso chiamato a deporre dinanzi al 
tribunale. 

Viono chiamato il testimionio Drichetti. 
pres Ha sentito cosa bu deposto îl testimonio Ber- 

liicone? 
smicmerti. Mi rincresco di dever smentiro le assér- 

zioni di un collega, anzi di un amico, ma devo ripetere 
qui como dissi già ‘al giudice istruttore, che non è vero 
quello che il Rerlinzone asserisce. È vero che due 0 tre 
giorni dopo il fatto mi trovai col Berlinzone nella biblio- 
tecn della Camera e parlammo,del fatto di via dell'A- 
morino; ta fu egli Messo ad iniziare il discorso, è mi 
disse: molti hanno veluto ad aggredire il Lobbia, ma 
nessuno ba il coraggio di andare a doporre. 

Come, dissi, fu veduto l'assassino? io non vidi nulla, 
‘uantanque abiti anch'io in quella via 0 venissi anello 
alla finestra la notte del fatto, 

Quando il Berlinzone senti ché io abitava in quella via 
© che venni alla finestra mî disse: fu anche lei tes 
monio? e mon ha deposto? lo farò chiamar io... lo farò 
chiamar io; © così dicendo uscì dalla biblioteca, 

neRLiNzoNE, Mente. 
pus. Silenzio, 
unicHETtI. A maggio? prova che il discorso del Der- 

lizone è une favola, posso provare che fo non fui al 
tontro la sora del 15 e quindi non poteva neppur dire n 
Ii che. ero tornato dal teatro, 

urnLaszoNe. Non è per mancanza di venerazione al 
tribunale che io intorruppî la deposizione. di Brichetti 
io non potese reprimermi vedendo con tanto coraggio » 
stisaro del tutto il discorso che mi fece nella biblitecr 
del Ministero. 
sunatoni domanda al tribunale che venga data let- 

tara dell'nterrogatorio già. subito dal Trichetti , soate- 
nendo che vi sono delle contraddizioni. 

pres. Ordina al cancelliere di dare lettura degli in- 
pgatorii del Brichetti dinauzi al giudice istruttore, 

Questa lettura conforma ln divergenza che esiste tra 
14 die deposizioni del Briehetti, 

aiunaoni domanda nÌ tosto Brichetti so è vero cli 
uando fu. interrogato dal giudice Marahotti gli vo nu 
fatto firmare il verbale senza darne lettura, 

sutcmerti. Non mi fu letto. 
aiunaroni, La difesa riservandosi a dare querela di 

verlale fn falso al giudico Marabotti, fa intanto istanai 
| che il tribunale citi il giudico Marabotti a venir qui a 
deporre al dibattimento. La sua deposizione è necessaria. 
onde conoscere quale cistema d'interrogatorio tenne col 

| Brichetti e con altri testimoni, 
| pinanTONI. Per le stosse ragioni esposte dal suo 
collega Muratori domanda chè venga citato s comparire 

| anche v'altro giudice istruttore, il sig. Tondî. 
| pnes. L'istanza dei difensori è diretta al tribunalò 0 
al presidente ? 

| menaroni. Al tribunale. 
pnes. Allora invito il pubblico ministero a fare le suo 

equelusioni. 
| censi, pubblico ministero. Rigetta l'instanza della 
difesa, 

La difesa domanda che si registri nel verbale la sun 
protesta contro tale doliberazione, 

]l cancelliere, d'urdîno del presidente, eseguisce. 
‘Viene introdotto il testimonio Antonio Oliva avvocato 

© deputato al Parlamento. 
vueS. Lo sera del 15 giugno ebbe occasione di vedere 

il Lobbia ? 
Quasa. Sì, lo vidi precisamente quella sera in piazza 

della Signoria; egli usciva dal Palazzo Vecchio. 
pus. Che ora sarà stata ? 
ouIva. Undici e mezzo circa. 
enes. Fu n trovare il Lobbia quando era in letto per 

le ferite? 
ouava. Vi anduî în compagula del generale Fabrizi, 

la mattina dopo ll fatto, 
nes. In quale stato Io trovarono ? 
oLiva. Ere assai inquieto, e al solo rammentare V'as- 

sassino manifestava ln più grande agitazione. 
È Hiconzinto. 
Vione data lettura dell'articolo della Gazzetta di Mi- 

Tano nel quale è detto che un'certo Scotti. impiegato 
alle ferrovie e che ubitava in via dell’Amorino fu scosso 
dai colpi di pistola © discese rapidamente le scale per 

| da attribuîesi Jo avvelenamento dollo Si 

disse d'aver sentito Ta un suo amico. che Ja sua donna | 

valore cosa accadesso ‘sulla vin : main fondo alle scale 
trovò ww individuo che lo respinse, violentemente. co- 
stringendolo a. tornare indietro; 

L'articolo dice che in quella casa (dove abitava lo 
Scotti ) praticavano persone molto sospette. L'articolo 
aggiungo anche clio pochi giorni dopo lo Scotti si por- 
tava a Cremona; sua. patria, e vi moriva coi sintomi 

| dell'avvelenamento. 
Vieno data lettura degli articoli della Gazette di Mi 

Tano dove si sostiene che l'asenssinto del Lobbia non può 
essore che l'opera di un pardito, al quale partito è pure 

i. Si leggo un 
articolo dove è dotto che nella notte dol fatto ; mentre 
si udivano i colpi, Ja donna che alloggiasa lo Scotti , 
innndò grida di ‘epavento. dicendo : « Assassiunno mio 
mutrito La 

Come poteva sajere quella: donna che suo marito era 
in pericolo? Chi era l’uomo che lo Scotti incontrò dietro 
le scale ed a cut alludeva nel delirio dell'agonia ? L'ar- 
ticolista dice che quella donna avea somministrate delle 
pillole allo Scotti nu giorno cho diceva di sentirsi male. 

Viene introdotta la testimone Lippi Giuseppina, tra- 
dotta dinnanzi al tribunale. perchè non spontaneamente 
comparsa. 

Ha 18 anni, nel mese di giugno abitava coi suoî 
dini iu una casa sull'angolo tra via S. Antonino 6 via 
dell'Amorino. 

Depone che fu anch'essa come la sùa padrona sve- 
gliata dnî colpi dî pistola, che sì affacciò alla finestra e 
vide delle persone accorrere sul luogo del fatto; ag- 
giunge che il mattino successivo discesa sulla vin. vide 
delle traccio di sangue sul lastricato. 
È licenziata, 
Vieno introdotto il testimonio Spazzini Pietro. 
pus. Ha sentito parlare del fatto? 
spazzani. Sì, da tn mio (garzone, certo Papiti, che 

mi raccontò avore egli stesso veduto il Lotbia n terra 
ferîto, e un altro individuo che stava pure a terra vi- 

ino a lui rialzarsi e fuggire. 
atunatort. Fa chiamato a deporro dinanzi al giudice 

istruttore ? 
SDAZZINI. Si; prima fa chiamato 11 inîo garzone, 

poi io. 
siunatoni, Ebbe occasione di lagnarsi del contegno 

del giudice istruttore, signor Tondi ? 
WPAZZINI, Der me, no, ma mifseccava che al ogui mo- 

mento mandasse a chiamare il mio garzone, il quale 
tomava sempre dicendomi: « il signor giudice. vuole 
proprio persuadermi che Tuomo che io vidi fuggire era 
s'ombra, » 

To gli dissi: tu stal fermo a dite In verità, se essi 
poi vogliono che sia un'ombra, sarà uu'ombra. (Rumori 
nell'udienza: l'avs. Pierantoni sorride.) 

PRES. Chiamo all'ordine la folla, e mi meraviglio che 
aiiche i difensori non mantengano un contegno conveniente 

PIESANTONI. Per mio conto respiogo Îl rimprovero 
del presidento, io serivero, 

vis. Lei ridera, 
vIERANTONI. To posso ridere. 
vrks. È un'offesa alla santità del tribunale. 
È introdotta la testimone Anna Ferrando di anni 20. 
pnbs, Dove abitava lei alla metà dello scorso giugno 
FEanANDO. Ahitavo în casa dol Fabbrucci dove 

taya anche lo Scotti. 
vers. Sì ricorda del fatto avvenuto nella notte dai 

al id 
rennanpo. Sissignore, 
mngs. Era alzata lei? 
rennanno. No; ero a letto; dormiva, e fui svoglistn 

Quile esclnmazioni di spavento della moglie del Fabbrueri 
clio diceva: Manno ammazzato imio marito. 
vus. Ia sentito i colpi di pistola lei? 
rennanno, No, io dormiva; come dissi, 
pues. Si è alzata Tei allora? 
reunanno. Subito e andaî alla fnostra, 
pins, Cosa vide? 
venuanno. Si vedevano parecchio persone a correte 

verso la via Sant'Antonino. 
‘nes, Lo Scotti eta în casa quella sera? 
vetnaNDO. Sissignore. 
pnes. E si è alzato? 
rennanno, Subito, e venne alla finestra con noi. 
pres. Non noi 
vsananno, Per lu enciosità di sapore cos era atve: 

muto, colle acire; ma sulle scale trovò il Lofehre cho 
gli disse di tornare iudiotro, perchè non c'era più nali, 
da vedere, 

nes. Prima cho Tei si svogliaase alle grida della F 
Iiruccî, sa che salisse qualeuno a parlare con questa? 
rennanno. La padrona mi disse poi che era salito 

il Guarnieri, un amico dello Scotti, 
pais. A quale scopo? 
rennanno. Siccome aveva uditi anche luî i colpi; ve- 

niva a chiamare il Fabbrucci onde andar assiome a ve- 
dere cosa fosse accaduto. 

vnts. E c'era Îl Fabbrucci? 
rsunanpo. No, era fuori. 
vmes. Quando lo Scotti tornò indietro cosa disao? 
vennano. Diceva d'aver avuto. molto spavento. 
puis. Sa lei che alcuni giorni dopo îl fatto lo Scotti 

| si ammalasse? 
| venmanno. Si, sì; cominciò a dire che si-sentiva ma'e, 
| pi gli si sviluppò l'itterizia. 

puts. Sa che la moglie. del Fabbrue 
trasse qualche rimedio? 
rpamnanno, Siccome si dico che a muugiare i pidocchi 

si guarisce dall'iterizia, cssa. gli diodo due pidocchi, 
| involgendoli in farina bianca, como pillole. 

ones. Ha veduti loi questi animali? 
FinnAyDo, Sissiguore. 
pus, Ha veduto lel a somministrasli allo Scotti? 
wennanbo. A pigliare le pillole proprio non l'ho ve 

duto, ma la Fabbrucci mi fece vedere i pidocchi ed au- 
che fe pillole. 

pues. Le somministrò unasola volta questa modiciva? 
rennanDO. Duo volte. 
pres: Ha veduto In secouda volta lo. Scotti ad in- 

tibiottire le pillole? 
ernranpo, Vidi le pillole, na ad inghiottirle ho. 
muss: E come andò la malattia dello Scotti? 
rennanno. Andò malo, perchè peggiorando volle ri- 

tornare in seno della propria famiglia dove morì. 

| 

de 

gli somaini» 

ves, La moglie del Falibrucci ba saputo della morte | 
dello Scotti? 

vennANDO, Sissignore. 
vazs. E che impressione lo feco questa notizia ? 
rrnnaNDO. Pianio pel dispincere. stette duo o tre 

giorni tristissima, senza neppure che le veniaso voglia di 
mangiare. 

paes. Sa loi che lo Scotti prima d'ammalarsi com- 
mettesso qualche disordine. 

vennanpo, Disordine no, ma pigliò in un giorno un 
Vagno freddo e dei gelati © tornda letto senza mangiare. 

Iudicm:n è sospesa per mezz'ora. 
Itinperta la seduta viene introdotta {l testimonio Raf- 

fuole Sonzogno di annî 39, vato, n Milino, ammogliato, 
proprietario della Gazcetta di Afilano. 

ones. Como, o da chi ebbe lei le informazioni relati 
vamente al futto di via dell'Amorino ?. 

soxzogno. Non. potrei declibaro nessun nome, ma 
quello notizie furono il risultato. di molte informazioni 
raccolte. Questo Jo dissi anche al giudico istrattore, sig: 
rondî, e colgo l'occasione per dichiarare non essere vero, 
‘omo mi si nccusa nella requisitoria, cho gli articoli dolla 
Gazzetta di Alilano fossero stati dettati în base a voci 
vaghe od incerte. 

pus. Ha lei avuto occasione di "parlare col padro 
dello Scotti? 

sonzogno; Sì, parlai col padro dollo Scotti sul Corso 
‘a Milano, ero assieme all'avvocato Angeloni che lo co- 
nosceva. 

nigs. E cosa gli disse? 
soxzoaso. Mi disse che suo figlio avea date prove 

di coraggio cd era impossibile che fosse stato compreso 
di spavento al momento del fatto. 

pnes, E non sa nitro? 
sonzoano. Fui presentato in casa dî una cugina dello 

Scotti da um'mio anrico, l'avvocato Rosmini, e sentii a 
parlare della probabilità che lo Scotti fosse morto por 
avvolenamento.. 

vnes. Non seppe altro su questo argomento? 
sonzogno. Sissignore; ebbi comunicazione di una let- 

tora della madre dello Scotti nella quale essa deplorando la 
morto del figlio l'attribuiva a quello pillole di polvere 
Dianca cho gli avova somministrate In. moglie del Fab- 
brucci. 

Viene. introdotto il testimonio Autonio Scotti, padro 
dello Scotti defunto. 

scOTTI dichiara che fu egli stesso clie_ condusse cd 
afido alla famiglia Fabbrucci suo figlio, pagando la pon- 
sione anticipata. Dopo la prima metà di giugno 
vetto dal figlio una lottera dovo gli diceva di essero in- 
disposto 0 che gli erana stati dati dei purganti. 

enes. Non lo disso nulla del fatto, di via dell'Amo- 
rino ? 

scOTTI. Me ne parlò în una Îettora che consegnai al 
tion istruttore. 

rnts. Cosa fece dopo che-suo figlio le disse di star 
male? 

scorri, Lo feci venire a cus o lo una io stesso 
al incontrare alla stazione. 

imics. Como lo trovò ? 
scorri, In uno stato compassionevole. 
pus, E che cos avvatno poi? 
Lo Scotti fa por. rispoudere , ma prorompe in un di- 

rotto pianto (grande sensazione nell'udienza). 
Dopo qualche istante di pausa il presidento dice al 

tostimone : 
— E non chbe mai nessuu sospetto che suo figlio non 

fosso morto ili morte naturale ? 
SCOTTI, Sentii parecchie voci, ma-io non ci dava retta, 

quello che mi feco grande impressione fù quando min 
moglie mi disse aver inteso dal figlio quando era ago- 
uizzaute, che egli moriva in causa delle pillole di pot- 
vere bianca che gli avovano fatte inghiottito a Firenze. 

Pnés. Sa che nel delirio doll'agonia suo figliuolo pro- 
nuubiazso qualche parola che potesse in'‘qualche modo 
aver rolazione colle voci che correrano ? 

sori, SÌ; diceva : « Lasciatemi passare, voglio pas- 
sare, non trattenetemi ! » 

Quando poî il delirio era all'apice , mi ricordo che 
questo espressioni assumevano il tuono di minaccia. 

ent:s: Sa lei di qualche altro iudizio consimile? 
scorzi. Mia figlio in quei giorni possalera un pa- 

letot uovo, sopra questo abito dopo morto iì figlio, ri- 
‘ontrammo delle traccie como. quello che lascia une 

forte impronta di ana mano, Questi svgni nccrebbero 
i sospetti © ne'la vera affizione in cui eravamo diedero 
lusso a sero nteipritezioni ; ma copo che vidi quelle 
maicchic sparire steofinanlole con della mollica di pane 
non vi diedi più alcuna importunza; 

inpeLicaTo. Îl testimonio è stato chiamato ‘au que- 
sto fio dalla prefettora di Cremona? 

scormi. Sì. 
inpeacato. Cosa gli disse il prefetto? 
scorti. Il prefetto mi interrogò su quanto io ne po- 

{ovo snpore, è per sventare ogai vocs. meno vera, mi 
fece vedore una lettera della questura di Firenze, nella 
quale era detto cho la questura aveva verificato tutto, 
ma aveva conetatato che le pillole che erano stato date 
al figlio a Firenze, non erano altro che due insetti av- 
volti nella forina a ino* di pillole. 
PiEnANTONI. Chiede al testimonio se crode clie ‘suo 

figlio avesse avuto 0 no del coraggio. 
‘scorri, Non dico che fosse un eroe, ma mi ricordo 

bove chie nell'occasione dello straripamento del Po a 
Cremona e i un'altra circostanza in cui un vomn si 
em ucciso, mio figlio non sì mostrò tieate timido nè 
tremante d'anauzi alle scene drammatiche. 

| dè ticenziato. 
Viene introdotta Marlettà Scottî, madre dello scotti. 

È bella, giovano ancora, o vestita di nero; tutto il suo 
aspetto indica un profonto dolore. 

La sun comparsa fa grande sensazione nell'udivuza. 
ones. Nel delirio suo figlio cosa diceva? 
MANISTTA SCONTI. Diceva: Lasciatemi pussare: ro 

glio passare: passerò. Talvolta diceva questo parlo in 
tuono commovente di preghiera, tal altra lo pronnuziava 
con voce irata e minacciosa. 
pis. Lo fecero, qualche impressione quell 

| gioni del figlio? 
| a scOTTI. Molta impressione 0 tanta clio jo. pen 
| fin d'allora che mio figlio avesio subito unaiche forte 
dispiacere, 

Pnes. Suo figlio ton Jo espresso mai nulla relativa» 
| monto alla casa dove vra alloggiato a Firenze 

m, SCOTTI, Insistera a diro, malgrado le mio. nuser- 
vazioni, clio « se guarivne tornira a Firauze «on volova 



più tornare nella casa Fabbruccî. » 
pres. È perchè ? 
at. SCOTTI. Diceva clio, vi erano le acalo troppo strette 

‘ed osenri 
axpeLicato. Ha mai parlato Joi în tua famiglia di 

Cremona dei suoi sospetti relativamente a miunecie che 
tano stato fatto a suo figlio? 

21 SCOTTI, Si, ne parli colla famiglia Giani. 
inpiticaTo. Quando parlò delle minaccio fatto a suo 

Aglio, no puslò come uma sta conginzione ? 
m. scorri. Sissignore, 
dî licenziata, 
Vione introdotta In testimone Antonietta Scotti, di 

anni 70, zia dello Scotti, che lo assistitto morente, 
Essa conferma le cose deposte dalla madre, é non 

aggiungo nessun'altra circostanza. 
È data lettura della lettera scrittà dalla madre Scotti 

alla sorella Biogiun, 
Ta lettera è quella stessa pubblicata nci giorni scorsi 

da molti giornali. 
Vi è trastuso tutto Jo straziante dolore di unn madre, 

e vi è detto che suo figlio morì prima dallo spavento, 
poi per causa delle pillole. 

Viene introdotto il dottor Robolotti, medico curante 
dollo Scotti. 

Dichiara d'aver curato lo Scotti come itterico. Tra i 
sintomi della malattia notò il vomito; la lingua gialla; la 
bocca amara, le orine nere, la mancanza di sete e le 
fauci secchio. 

Sulle primo credeva che l'ammalnto guarisse, ma poi 
cominciò la recrudescenza e n malattia To uccise. 

ES. Credo lei chie la malattia dello Scotti fosse itte- 
rizia ? 

nonoLorti. Sissignore. 
Pnes. Non sospottò mai chie la malattia dello Scotti 

fosse l’effetto di sostanze velenose ? 
nooLortI. Non ravvisai nessun sintomo che potesse 

‘confortare tale sospetto. 
MunatoRI. Domanderci al testimonio se la itterizia 

dello Scotti fn l’ultima causa delia di lui morte. 
nopoLOTTI, La itterizia si mutò poi in febbre perni- 

iosa. 
AtunaTonI. Crede cho nelle cause cho sviluppano la 

iîterizia vi sia Jo spavento ? 
ROBOLOTTI, $}; io credo che )n itterizia sin stata 

conseguenza di nu profondo turbamento. Questa mia 
opinione trova sostegno nei casi citati dall' illustre pro- 
fessore Morgagui, che studiò assiduamente e scrisse sui 
sintomi dell'itterizia. 

Viene introdotto il testimonio dottor Ciniselli. 
‘Dopone di essere stato chiamato 1 consulta, poco pri- 

ama che Jo Scotti morisse, Il dottor Roliolotti gli descrisse 
i sintomi della malattia dalla quale narrazione egli si 
fece .il concetto che sì trattasse di un'ittorizia cambiatasi 
ia meningite. 

puts. Sospettò clio fra le canso di questa morte, vi 
fosse Ja somministrazione di sostanze velenose? 

cavisensi. Non mi passò neppuro per la mente. 
pars, E a qualo causa attriluisco lei lo sviluppo del 

Vitterizia ? 
CINISELLI, Siccome il dott, Robolotti mi disse che lo 

Scotti iveva avuto uno spavento u Firenze nella circo- 
stanza dell'assassinio Lobbia, io non esitai a riteuero 
questa circostanza come causa dell'itterizia, essendo que- 
sita una malattia che deriva assai spesso da qualche 
grave commozione. 
suratoni. Domanderei al testimonio so egli può esolu@ 

dere assolutamente che lo Scotti sin morto per veleno, 
ctvusenti. Iu coscienza non potrei escludorlo. 
inpisiicATo. Sa il testimone quale fosse la causa dello 
weuto dello Scotti? 

GINESHI Me lo «disse il dottoro Robolotti, era il 
fatto Lobhia. 

anpiLIGATO. Prego il signor Presidente a chiedere al 
ilottoro Robolotti da chi avesse la uotizi ‘quello spa- 
vento. 

NOBOLOTTI. Quella notizia si dosumova da una let- 
tera che lo Scotti dirigosa da Firenze a suo padro dopo 
îl fatto Lobbia. Mi si disse anche che la sua padrona a 
Firenze era svenuta al momento del fatto. 

pis. Ha letta loi quella lettora? 
nonoLorri, Non la lessi. 
PIBRANTONI. Progo che si prenda nota che egli rio 

lesse la lettera, ma seppe dello svenimento. 
TIRONI. Depono che trovandosi un giorno a Fireuzo 

13 culfo Parigi insieme al siguor Bonomi, passò iunanzi 
a loro l'avvocato Viviani, o qnesti chiamò il Bonomi e 
discorsoro ausieime in disparto: dopo il Viviani so no 
andò ed il Bouomi rt disse: sono incaricato di farti una 
proposta, 

li siznot Camibroy Digay Ministro dollo finadze ae- 
quistorablio, ove tu ne avessi, dei documenti. relativ 
monte alla Regia doì tbacchi è li pagherelbie anche SI 
© 60 mila lire n tua discrezione. To risposi che non avea nulla, 0 il discorso non ebbe seguito. 

ents. Non lè disse altro il Bonomi ? 
TONI. Mi disse che avea anche ricevuto incarico di 

Aflaro il Lotibia e di uceidorlo. 
Pn:s. Non sa altro? 
TinoNi. Il Bonomi un giorno mi foce vedere un tele- 

gramma, dicendomi che era del Viviani. In questo tele- 
gra‘uma,: che veniva da Phrigi, si faceva elogio a Bono- 
mi per la prudenza usata nel toto affare. 
È licenziato. 

iene futtodotto il testimonio Cuniolo di Cremona, di 
22, ninîco del defunto Scoti. 

Egli depone tre circostanze notevoli: 
1. Di aver veduto lo Scotti quando tornò a Cremona 

ammalato, e gli raccontò d'arer avuto un grande spa- 
vento a Firenze pel fatto del Lobbia. 

2. Dico che lo Scotti gli disse 
euduto a te ciò che avvenne a mel» 

A. Lo Scotti gli disse cho al momento del fatto Lob- 
bin egli era disceso per. correre. in'soccarso del ferito. 
Aggiunge che benchè fosse curioso di sentire dui det- 
tagli, lo Scotti non glie li potè più dare, perchè si am- 
mialò o morl. 

Dichiara cho iù egli atesso , il tosto , cho scrisse su 
Gazseltino Rosa alcuaî cenni sulla morto dello Sco 

Sono udîti au circostanze più importanti i testi Nappi 
© Bosa 

Vieno introdotto Palazzi Pietro , d'anni 20, compagno 
d'impiego allo Scotti. 

Egli dico che lo Scotti il giorno dopo il fatto era n: 
sai mesto © concentrato , ©' che avendolo interrogato ri° 
spose : ho avuto un gran spavento la scorsa notte per 
l'assassinio, Lobbia. 

Avdai alla finestra, vidi l'assassino a fuggire, e distinsi 
pure, stando alla finestra, le macchie di sangue. 

Dopo questa scena, aggiunse, fui colpito dalle: escla- 
mnnzioni di spavento della mia padrona di casa che en- 
trò nella stauza gridando + « Hanno ucciso, mio marito!a 

5, Non andò avanti col racconto ? 
vaLazzi. No, si fermò a quel punto. 
puts. Lo disso lo Scotti d'aver preso delle pillole? 
patazzi. Sì, mi disse che le avea prese con grande 

ripaguauza per lu viva insistenza dolla sua padrona di 
casa. 

La difesa prega il Presidente a dar lettura di una 
lettera diretta dal Palazzi alla madre dello Scotti dopo 
la morto del di lei figlio. 

1 difensori rivolguno successivamente altre domando al 
Palazzi. 

Fra le sue risposte quelle noteveli sono: 
1. Cho essendosi recato , d'ordine di sia malte, 

(lilla Pabbricci ande ritirare gli effetti del defunto gio- 
vano, constatò cho la Fabbrucci parlavo con cinismo 
della' morte dallo Scotti. 

11 Palazzi depono pure ehe avendo tentato di 
raccontare al giudice istruttoro In circostanza delle pi 
lolo, questi gli troncasa ripetutamente la parola în bocca 
dicenidogli: « Pasta, Dasta, suppiamo,: sappiamo. » 

Il testimonio è licenziato. 
La sedata è lesata alle ore 7. 

" "EsTERO 
MParigî. — (Nostra corrispondenza). 

8 norembre. 
Anelie il giorno dei Morti ai può diro essere: passato 

tranquillamente, salvo non voglia interpretarsi come di- 

Oh1 se fosse ac- 

mostrazionie politica l'ecenzionalo frequenza di popolo 
per lo strado dell'ampia necrdfoli di Montmartre, o la 
quantità di corone deposte su qualelo tomba, e le brevi 

allocirzioni Ù pronuiciato in presenza di 204) persone dai 
Rappel o do cesti operai în blorse, in onore 
in dol Bau, al quale si dedicarono puro 

vorgiche pobsie. 
sto per un monimento sulla tomba di Raudin 
ito voluto prestarsi all'intenzione di certi ir- 

roconellinbli, che avraliboro. voluto erearo l'occasione di 
tina graudo (imostrazione,  gottandone fu tal giorna la 
prima piutra. I democratici gridatio quindi che la grande 
dimostrazione è novellamento differita al % prossimo di- 
combre, anniversario della morte del Baudi 
La vorità è che le prossimo elezioni supplomentari 

Hanno aperta una grande valvola di sicurezza alla ten- 
ne dello spirito pubblico; & che il popolo. preferisce 

ioverno: ‘una novella leziono col vato alla 
tà. della scelta sta tutta: fra. 1 più 0 meno 

rossi © radicali; poichè si presenta. una vera pleinde di 
caudidati, tutti più o mono buoni per una dimostrazione 
contro il ‘Governo. 

— Sono infatti în predicato nieatomeno che i nomî dei 
sig. Arago, Lavertojoun, Picard, Cantagrel, Ledur 
Rollin, Felix Pyat, Rochelort e Vittor Hugo, senza co 
taro qualche altro ancor più scapigliato capo popolo, 
‘olito moderare le pubbliche riunioni popolari di Parigi. 

Il partito moderato vorrebbe bene opporre degli no 
mini di qualche valore. intrinseco, quali il sig. Allou, 
Puser Quertier, Denier, Cochin, Brame, ecc; ma troppo 
lontani dulla popolarità’ dei primi per potere riuscire. 

Bisogna quindi attendersi a novello elezioni rosse di 
Parigi; il che nou avrà poco significato, dopo gli avve- 
nuti mutamenti politici. 

Gli stessi candidati. govornativi © costituzionali pirò 
10 per le cose amoricano quello sprezzo di non mos 

corti organi. italiani; e prova ne sia il seguente passo 
del prudentissimo © sodo programma elettorale del si 
‘Allou. 

* L'esempio dell'America abbiglia tutti i popoli d'Eu- 
Topa; e noi corriamo tutti, quasi senza accorgersi, dio- 
tro Ja luce apursa dal an fanale americano. Certo 
conviene compiere la prosento nostra trasformazione con 
prudenza; ma contrariazia è impossibile x 

È dopo passa a reclamare esso puro la libera elezione 
ici sitaci © dei municipi da parto del popolo, e l'abo- 
liziono. dell'art, 75. della famosa Costituzione dell'anno 
VIII è la riduzione dell'esercito 0 una franca politica di 
ace. 1 giornali liberali moderati sosterranno candilari 
i questo colore , e si proveranzo pure a convincere il 

popolo e gli eleltori che tentando dare una lezione al 
Governo, si corre pericolo di aprire la porta alla rivoli» 
gione, poichè dietro il trioufo del 22 gl'irreconeiliabili nun 
esitorehbero più ad organizzato un vero movimento pel 
29 corrente 0: pel 3 dicembre; ma ogui loro ragiona- 
mento surà un vero buco nell'acqua ; 0 i candidati do- 
mnocratisi, con o senza ballottaggio , trionferanno. 

Oggi un novello candidato socialista è sbuccinto fuori 
con un grau proclama elettorale, e dopo aver dimandate 
tutto le libertà possibili, dico che la libertà non asta, 
mia che ci vuole anche ‘lavoro e benessere per. tutti 
5) ch'egli prometto g'uci futuri clttori (ae ne vri) 

Teri duplicato Consiglio di ministri a Compiègne, dove 
ata per avviarsi una novella lista d'invitati con alla testa 
la principessa Matilde. Però sembra che più che della 
oucina l'Imperatore continui a preoccuparsi di poli 
dicesi cho sin stata ogcetto di lunga discussione l'a 
rizzazione rilasciata dal Consiglio di i 
tori del dipartimento del Jura di procedere contro il 
loro sindaco per falsificata o raggirata votazione. È il 
prito buco che sì fa al famoso articolo 75 della. Costi- 
tuzione dell'anno VIII. 

pure che sia stata oggetto di lunghe delibera» 
zioni una forte riduzione nelle forzo di terra. e di mare 

l'apertura del Parlamento; o che. siasi 
le prossime elezioni supplementari. Poi- 

clò si vuole bene la Libertà, mu la libertà coll'ordino, al 
qual proposito l'Imperatore ha: ordinoto alle autorità mni- 
Îltari dì Parigi di tonorsi sempro pronte ad eseguire i 
piao stabilito pel 2 passato ottobre. 

n] 

CORRIERE DEL MATTINO 
Ci si assicura che îra pochi giorni sarà pubblicato un 

R. Deoteto, promosso dal Ministro di agricoltura è 
commercio, mere il quale il calendario dello fosto vi- 
gente in Piemonte è, per gli effetti civili, esteso a tutte 
Îe altre provincie del Reguo. (Op. na 

Sj/etode che il conte Gabrio:Casati non verrà proba- 
bilmente nominato presidente del Senato. per în nuova 
sessione. 

Su! processo Lolibia scrivono al Secolo da Fironre: 
“ Nella soduta di ieri taluni sperarono che l'ex-quo- 

atoro Bertî nvreblo smentito quei tostimoni seriroto esscro loro stata promessa una ricompena dalla Questura se avessero deposto tutto quello che vi- toro, Ma il silenzio dol sig. Berti conforma il tentativo 
di eorruzione, 0 ne rimane perciò tutca iatara l'impres- 
sione dolorsissima el pubblico. » 

Ecco un breve sunto.dî notizio. — L'Imporatoro di Francia si rich pinamento dalla brevo indisposizione (dolori reumutici) da cui ora stato proso. — Il Governo francese intendo consertare una stretta ricutralità nelle elozioni (quanto ormai è più libaralo. il Governo. fran- coso dell'italiano ') — Pare chio a Parigi saranno eletti Glaîs-Hizoin 0 Allon. —- Il Governo presenterà alla Ca- mera un progetto per una spesa di 25 milioni per l'in- seguamento primario gratuito; noi È denari lî gettiamo 
nella famosa marina e negli arsonali! 

tt 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 

(Agenzia Stefani 
Berlino, 5 novembre. 

Camera dei deputati. — \l mivistro delle finaze 
dichiara a nome del Governo , che presenterà un 
progetto di legge. per l'ammorlizzazione graduale 
del ‘lebito pubblico, è che proporrà eziandio la con- 
versione del debito 4 112 e 4 00 ia altri titoli. 

Confini Romani , 5 novembre, 
La Civiltà Cattolica , organo infimo della Corte 

di Roma, pubblica contro il libro di monsignor Ma- 
ret in articolo relativamente moderato , attribuito all'ispirazione diretta del Papa. 

“Pivenzo, 5 novembre, 
La Duchessa di Genova ha differita In sua par 

tenza per Napoli a questa sera, 
Leggesi nella. Correspondanca Stalionne: 
fi Re non hu riposito bene questa notte. La feh- bre che erasì considerevotmente ‘rallentata ebbe nn poco di recrudescenza, 
1 due ingegneri ch 

Abruz: brigoni 
erano stati cattorati negli 

sono stati liberati, 
Cattaro, 4 novembr 

Oggi non ebbe lingo ‘alcuno scontro. Gl'insorti di Sisich @ di Verbiai annunziarono di voler sotto- Mettersi è devono stassera deporre le armi. Oggi il colonnello Schoenfeld farà una dimostrazione mar- clindo da Budua sopra Braich. Domani si far una inarcia generale contro Poborje. 
È Firenze, 5 novembre, La Gossella Ufficiale reca: La malattia di S. M. fa il suo corso regolare , quantunque siasi mao stata ieri sera una leggera resradescenza nella feb= bre che continuava ‘alle 41 ‘ant. d'oggi. 

Parigi, 5 novembre (notte N Journal de Paris dice 'che Latour d'Auvergne conserva provvisoriamente il poriafoglio. 
L'arcivescovo di Parigi pubblicò tn lettera pa- storale in cui antiunzia la sua partenza nel Concilio, Spiega l'utilità di esso: conifuta gli errori aceredi= vili nell'occasione della sua riunione: 
Soggiuuge che bisogna mautenere, malgrado le loro imperfezioni, i rapporti fra ja Chiesa e-lo Stato come sono determinati dal concordato: che il pa- triolismo dei vescovi deve attenersi a saggio tran= sazioni che garantiscaao sufficientemente. tutti. gii interessi, tnui i diritti es 
La pistorala cespinge, come un assurdo, che la mnsgiornora dei vescovi voglia sofocare la libertà 

de: loro colleghi e votare per acclamazione il 
dellinfalibuità del Papa © on 

Si Parigi, 6 novembre, Il Constitutiannel dice che Rochefort venne arre- stato ieri alla frontiera del Belgio. mentre entrava in Francia per venire ad assistere improvvisumente alla riunione di Belleville, Però il Ministro. dell'in- 
terno, dopo aver consultato l'Imperatore, fece dare a Rochefort un salvacondotto per tutto il periodo alettorale: ignorasi se Rochefort ne approfitterò, 

Napoli, 5 novembre (notte). 
Il princine Umberto parli stasera alle ore 10/4j2 per Firenze. 

Comiso Giai PPA furata 

Scidig Orlosi Tamera di Commercio cd’ Arti, Notizie Commerciali 

ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO 
DELLE OPERE DI S.PAOLO IN ‘TONINO, 

Situazione delle operazioni al 31 Ebre 1860. 
Prestiti 
ipotecarii 

Residuo al 30 7bre 1869 1.3,925,688 24 
Oporazioni fatte dal 1° otto- 

‘bro al 91 detto 1869 » 769,500» 

Ta tutto 6:685,984 24 

Ricpilogo 
«Somme mutuate in tutto 

al 31 ottobre 1869 _L,6,688,189 3 
‘Rimborsi avuti dal 1* otto- 

bro al 31 detto 1869» »t 

Residuo al 51 ottobre (869 L.0,683,983 2 

Torino, 1 novembre 1869. 
fiPer ©l presidente S. DI Powione, 

TI contabile GaneLLi MacgIONINO, 

caslenA DI GOMwEROIO ED RFI DI TONDO, 
Condizione pubblica. delle Sete 

Sollettino del giorno 4 novembre 1869, 
Organzino colli 12° peso 808.55 
Trama a ea 

Greggia 2 ® 
Articoli diversi an; fasti 

Tomi 16 908.90 
’Potalo nel meso a tutt'oggi colli n: 68. 

1imaroo, 8 novenibre= Vendito di co- 
tonî 12,000 ballo; 

8 11% Fair Beng 

aling Upland cent. 20. 

i 
geimaio JI i 

nuova ron, lì novembre. — Cotone Mid- 

Oro, 196.918. (Sola) 

Borsa di Pivenpe! del 5 novembre 1808, 
Rendita lettera fine com =—— 56.05 

Denaro #2 5627 
Oro lottera — 20/86 

Denaro --- 
Londra lettera n tre meni = 2617 
Denaro sa 2018 
Franoia lottorn (x vista) -—— 10460 
Denaro — 108 50 
Prestito Nazionale - 
Fine novembre - 
Obbligazioni Tabacchi = 
Azioni Tabacchi - 

Bauca Naz, nel roguo d'Italia 1950, 

Parigi , 5 novembre, 
(Chiusura della Borsa) 

Niundits Francese 3 010 — 390 
Rendita Italiana 5 0 fino meno — 53 40 

{ Valori diversi» 
Fetrovio Lombardo-Veneto -— — Nt 
Obbligazioni id —' 200 75 
Ferrovio Romane ASSO 
Obbligazioni id 17 
Ferrovie Vittorio Emao. (193?) — 14650 
Obbligazioni forrovie Meridionali - 153— 
Cambio. sull'Italia 83 
Credito mobilisre Franco -— = 198- 

Obbligazioni Regla dei tabuechi — 483 
Azioni idem _ 688 

MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenca). 

2 novembre 1869. — Il mereato continuò 
ad essere abbastanza animato e si. vendot- 
tero nuovamente vistose partite di frumento 
© di meliga, il primo fu venduto con alenni 
contosimi di aumento cla seconda con alcuni 
centesimi di ribasso. L'avona aumentò qrasi 
di una lira per ogni ettolitro stantechè' era 
ricercata e poca ora la quantità che figurava 
in vendita. 
Eccovi dunque ilsolitollistino dello vendite 

# dei prezzi 
000 dop.decal. Frumento Li, 20 i0l'ettolitro. 
2000, Barbariato n 1480 id 
8000 2 Meliga n 90 Giu 
1500 =  Formentos@, n 7- id. 
1600 = Riso SASSO dd 
500, Avena n 993 ul 
14000 mir. Castagno frase. Li 1 Sbil mirinse, 

500. n I. martal, 170 il 
2500 mie. Pomi diterra , 875 il 
1900, Canapa n $I8 

Prezzo del pani 
Pane 1% qualit L. 0 45. il chiloge. 
— idem , 042 iù 
— St idem 5 097 id 
= 4° (bruno), 096 di 

Prezzo delle poste. 
Paste 1° qualità, ia 
— Br ilem & ui 
— ordinarie n id 
—uso di Gemona n 476 id 

Presso della carne; 
Camedivitello Li 129 ji 
= bue 119 il 
1 rottame 148 dd 

2.115; Pair Oornrawutteo, Pisana, È vioientre, | osyasi rstiazo - d'ovonbre 1860. 
778. Cambio su Londra 124 50) Nessuna variazione si verificò nei prezzi 

morica spedizione d'ormbie © Tondea, È noceniiro. | della Rendita durante tutta 1a giornata, es- 
Cannolidati Inglesi ‘950,8 | sendosi pagata 6 20 circa per contanti 

8/35 a tf 40 fino corrente, 
11 Peostito 1966 valova da 29 31 a 79 $0. 
Lo iù. Tabacchi si pagarono #41, 
Presso alcuni banchieri furono aperto liste 

di sottoscrizioni alle obblignz. cerlosiastiche a 
DN 

No far noi mogoziato di quelle da sotto: 
scriversi & Mfflano consegna all'emissione, go- 
a 1 ottobre, intorno ai prezzi di 78 59 
8 70 00 e di quelle sottoscritta sopra altre 
piatso intorno a ‘76 10. 

1 20 franchi valovano da 20.89 a 20 85 per 
contanti © fine corrente. 
Tl Francia si pagò da 104 65 n 101.60 avi- 

‘sta, e 8R?. 
TI Londra si negoziò da 20 8a 2 22 a 

tre mesi 0218. 
Alla riunione serale la Rendita îtaliaua de. 

leva 56 85 fue corrente. 

mne te = È novembiror NA, 
Ala nostra Borez d'oggi ls. Rendita i» 

liana fu contrattata. per contan'i. dn “8 15 

Perfino mese si ovmerintà. di Noi 56 43 
CA 

N Peostito & 
mean 

fu noitsatizto gir 
vom ani TOR 

9U 0 TIG2 fio eos 

Vi I, 
118 

(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 

iovembre 1869. — Fondi pubblici. 
idato 5 010, Contratti del watt.iucn”. 

90 95 90 90 84 90 (55 87 19) 
5607 172 5668 95 05 56 

id 77 172 80 85.97 nm 
das vo 

novembre, i A 
Corso legale 55 90. 

Obtarazioni demsuiali €. ‘del m. ‘in con. 

Azioni Iegla tabucchî. Com del' tì. i Gi 80. Sun 
Antoni liano Scunto 0 Sete, O. dm. in con. 

Posza d'oro da L, 80, 30 13 5 80.90 
CRONACA DELLA BORSA. DI TORINO 

fel 6 novembre 

Rendita, corso legale ribasso 
cent.27 1}2 sula borsa precedente, 

‘Alla Borsa di Parigl ieri essendosi. sparsa 
qa notizia clio la malattia del nostro Sovrano 
avesso subito! un carattere più grave , ana 
scosss assai senvibile fu portata alla Rendita 
Italians, 0 si disceso tosto di oltre 112 punto, 1 diapacel di Firenze confermando lerisora 
una certa recrudescenza nella malattia dele 
V'Augusto Sovrano, il nostro merento ne era 
atamane anche impressionato e si tenne die= 
tro'a tutto Il ribasso di Parigi, con tendenza 
poco buona. mi 

Si esordì 95 per contanti e si chiuse a 55 75; per fine mese da 56 a 55 80. 
Le Azioni Banca Naz. a 1957 e 1960. 
Obblig. Canali Cavonr a 333 e 132 50, 
Azioni Ranco Sconto a 161 e lit 78, 
Lo obbli; ni dei tabucchi contrattato a 

RO, 
AGivni relative SIA, 
Sottoscrizione alle ’obbligax. ecclesiastiche 

mini 



ANNO Xx. 

ISTITUTO PONZIO 
PER L'EDUCAZIONE FEMMINILE 

Via Provvidenza; n. 19, p. î. 
Corso Elememare e Corso Superiore. 

Carignéno (ore 7 9) — Sirap- ni ’ 
qoesentotà opero: Xi come 073 TEATRO SCRIBE 

cgpttio Fiamma damore li Ta affittare per lo stagioni 
Vittorio Emanuele (ore 7119) È diantinno e camerale un mezzo 

Opera: Tue Foscari — Ballo: | > ,1"@ elegabtemento mabigliato. 
Bomeralda, Dirigersi al Caffè Bava già Fiorio. 

Gerbino (ore? 18) — La dram- } 1295 
matica compagnia ‘diretta. dall'ar- 
tista ©. Salvini, rampresenterà: } (17 
T.a commedia in famiglia. SOUOLA 

Seribp — Riposo, 
D'Angennes (ore 

‘min compagnia piemontnse di Gio. 
"Toselli rapprosenta: 1 piffer d'mon- 
tagna. 

atossint (oro 7 112) — La comit 
‘compagnia piemontese . Milone 
@ todi rappresenterà : ‘2 dico 
da predica a l'armit 
Martiniano (ore 7 1L) — Sì tappresbnterà collo. marioneti 

Maria Antonietta — Ballo: Le 
torna del. diavolo verde. 

Ginmauta (ore 7 119) — Si rape 
pressaterì: Norma — Ballo: Sa- 
tana. pi 

innasiale ed elementare. 
iersî al Professore 

| ANTONIO NEGRO, dottore iu let- 
17R si tero, via Provvidenza, 21, piano 1°. 

È 

Î 

fasi 

Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 

Lunedi, ‘22 novembre e nei giorni 
successivi, avranno luogo gli: incanti 
per la vendita dei pegai di prestiti 
tauto gratuiti che nd interesse. fatt 
nel mi i rile scorso. AMH9 

: INCANTO 
== = | per cessazione dî commercia 
COMUNE DI ROSSANA | Di mercidiverse, lane, ricami, ecc. 

(SALUZZO). | cio avrà luogo mircoledì prostino è 
ci iorni successivi , alle ore solite , in 

SDADENZA DI FATAEI. | Ci Snn Filippo, casa dell'Accademia 
(Con lutto il giorno 18 novem- Î delle Scienze, N. a 

bre scalranno i fatali porla dij Gioni tito Alb 
minuzione non minore del 200 pero A 

del prezzo di lire 52.245, ca ven-{ COLLEGIO CONVITTO 
nero deliberate le opere per la} PO 

MASSIMO costrazione di un ponte sul tor-i SAN 
rente Varaita e relative strade ANNO IL 
dii accesso. 4 Palazzina e giardino d'angolo, via 

ella Rocca e° Viale del Re, Torino. 
0. II Collegio è in posisione’sana ed 

CARSO NOBRALE amena «dba Cappella interna ed 
‘ANCESE attrezzi molteplici di ginnastica. 

L'insegnamento abliraccîa i Corsì LINGU& FR frana 
Fatto dal Prof. Gayméer per Î oltre un Corso inferiore di prepara: 

le damigelle che desiderano di pren» | zione alla carriera militare. — La 
dere lu patenti di muestra gua | dirozione degli studi è sempre affi- 
francese, il giovedì e la domenica fl data al cav. dott. coll. prof. Carlo 
dalle ore 10 1/2 alle 12, Bacchialoni. 

La retribuzione è di L, 5 mensili: | 11 Dirottore Teol: B. BORGNA. 
n riapertura è fissata n li novem: fl 3597 
bre, via Nuova, N. 20 (i 

ELEMENTA Favociuce morte CONVITTO. CANDELLELO 
io, in usum scholarum clericalium rà 

retta epr et tuo Bichmelli | Si Fanteria © Marina. 
8°, di pag. 280, prezzo L. & 5®. Torino, via Saluzzo, N. 

{\{pjj (di Filosoîa | == 

DAI PRIVI cai] IN, VENDITA 
fora è ta cono di impe, ve i 

Pasi 

Et) 

Terreno fabbricabile in prossimità 
i piazza d'armi, di ‘orma quadri: 

‘n, superficie piaua di metti 
circa, prosentemente coltivato 

rato col diritto di 14 ore d'acqua. 

ISTITUTO FORNARI Se [est 
‘300 da Paola, N. 2. Corso del Iut- 

S0e ie senno IVO BATTILORO 
versità. 3888 || Giovanni Tresotdi antico 

collaboratore della velora Lanesa 
TEATRO SCRIBE [ta sperto uso nuova fabbrica 

BATTILORO sotto la di 
Palco quasi di prospetto in 1° | Tresoldl e Vogilawso in v 

rango da affittare per la sta. | S. Dalmazzo, N. 22, Torino; moi 
gione d'autunno e carnevale a prezzo f cità di prezzo e precisione nei lavo: 
Fidotto. Dirigersi alla Tintoria e f dannosperanza alla nuova ditta acc 
Stamperia, via del Palazzo di Città, | parrarsì una estera clientela. 407 

plicazione 
l’Italia agonto genorale A. Dante Ferroni, via Carour, 27, Firenze. 

2° Di ettari 

del notaio GHILIA, Pinza San Carlo, casa Natta, sul prezzo di L. 501 
iori schiarimenti rivolgersi nl suddetto Notaio, overo al Geo: | fetta cura in poco tempo, è con molta gratitudine vi riveriamo. 

metra BECHIS, via Bottero, 19. 4105 

N.8- 4075 

Da vendere OLIO 

seationi È FEGATO DI MERLUZZO 
‘Andezeno presso Chieri. 

Pex ulteriori informazioni rivolgerti i FOSFATO, COSO 
in Torino al causilico PERRACINI, 
via Arsenale, N. 1, ed in Chieri dal fregiato della Medaglia d'in- 

«oraggiamento dall'Accademia. Tessiori ‘109 
Quest' Olio viene assai bene tol- 

lerato dagli adulti e dai fanciulli 
‘muco i più delicati e sensibili. Tu 
brevo migliora la nutrizione e rin- 
franca le costituzioni anche le più 
deboli. Arresta e corregge ne'bama- 
binî i vizi rachitici o la discrasia 
scrofolosa e massime poi vale. nelle 
oîtalmîo, ed opera superiormente în 
tutti quei casi in cui lOlio di Fegato 
di 

DA AFFITTARE 
anche subito. 

Eleganti alloggi di 8, 11 
0 19 camere al Î° piano, con o senza, 
scuderia e rimessa, in casa di ni 

Je prospiciento via_ Gi 
via S. Dalmazzo, piazza Ve 

prossimità del ‘teatro Al- 
Dirigorai al portinaio via S. 

4189 
lerluzzo e i Proparati Ferrugi- 
riescono vantaggiosi, siieganlo 

più pronti i suoi effetti di quanto o- 
perino separatamente i detti farmaci. 
— Fr. $ la bottiglia. sito i 

ZANETTI, vi 
În "Torino, presso 

Agenzia 3. Mondo, vis 0- 
spedale, N. fi, e nelle primario far- 
macie d'italia. to8s 

Dalmazzo, N. 88. 
INCANTO 

Nel giorno 19 corrente, ore 1, nello 
‘notaio Tabasso in Monca- 

lieti, via S. Martino, ha Iuogo l'in- 
canto per l'affittamento dei molini 
Giallè © Splha in territoriî di Cam- 
bigno o Truffarello. Per conoscerno 
le ‘condizioni rivolgersi al detto no- 
talo od in Torino al procuratore capo 
Cesare Scotta, via Hellozia, N. 16. 
Faje INCANTO I 

Il gotoseritto notaio alla residenza È Dili è. tappesziere instofle, si inca: 
di Racconigi rende noto che nei ' rica in di lavoriin ambi i generi a di- 

Milaco da 
Spedale, N. 

Avviso 
GANDIGLIO IGNAZIO avendo a- 

i Ile Successivi del corrente è seretissimi prezzi 
Tese, e nell'allogeio già occupato del j “vue gui DIG 

Strua nella casa? 

ra uccini, sum, 19, procederà alla ven- è 7 a 
Rito bee mozzo d'incanto degli etti | VENDITÀ DI PROFUMERI 
Aichi mobilia e lingerie, caduti nel- | 
l'eredità di detto avvocato Strun, 

‘Racconigi, 2 novembre 1869. 
‘Notaio Ribotta. 

Yin Sun Dalmazzo, N 20, Torino. 

Nel_barractone sotto i Portici 
della Fiera, dirimpetto alla. portina 
della Birraria di Colombo, giù Cafosso, 
è albergo di Londra, N° 92, 114 

prossimo novembre, nello studi 
N. di, procederà alla vendita ni 
stabili, posti in Torino presso la Batriera di Nizza. 

Lotto 1. Casa civilo e rustica con torreno coltivato ad orto e. giardino, 
in complesso di are 15, 49, aì N. 95 parto di mappa, 
il sig. Bassignana, {l sig. Dettamasi, il sig. Bopsa ed }] lotto seguente. 

30, 59, in' complesso, con parte dei nu. #5 © Y 
sig. Bassignana, il primo lotto, il sig. 

in 

Facci 

il ves 
Paletots da inverno e 

Abiti diveraì (L22100 een die a EE 
Paletots impenetrabili e veste du camera. . . . . n 0 2204 
Calzoni diversi anche da militari - <.<... 

Non più Capelli bianchi. 
DEL DOTT. TAUTTER 
Effstto meraviglioso. Su 
sco garantito. Tacile np 
i, Ruo rta, 20 — To — reggo L. 5 — 

NATALE L 
via Juvara, N. 8. 
LEGNARE del 

‘assortimento cd a 

ANGE E G. - TOR'RG 
è Perrone, N.5, (Porta Susa) 

ROLO du lavoro e costruzione, in grande 
rezgi modici. 

| CEMENTO TDIEAULACO di qualità superiore al francese, 
n L. 8 50 al quintale. 3617 

INCANTO VOLONTARIO 
di una vasta possessione del reddito di ciren L. 401m 

poste lungo la terrovia Torino-Milano, e distante 
compone + 

Di una roggia di proprietà esclusiva, destinata all'irigazione e ricca 

346I 

aemooti GALZOLERIA A VAPORE **Teou 
FANTASIA DEPOSITI + RAGAZZI 
Torio, via Doragrossa, © — Fironde, via Corrolani, 8 — Napoli, via 

iano, Corsia del Duomo, n. 84 toma, via del Corso, 
in Genova, via Cario Felice, n. 0. 

ICCLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 
ce |, B Urgvien il pubblico chie nei depoii si fa qualunquo riparazione în 

(rovissizio tempo. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
N POLVERE ED IN TAVOLETTE ALLI STESSI PREZZI 

IÎ| arvevettata as sin mnestà ta megina a'ingiatterra 
Dà l'appetito, Ja ligestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 

del sistema. murcoloso, alimento squisito, vutritivo tro volte più che Ia camme; 
fortifica lo stomaco, il petto, i nersi e le carni. 
Cura N. 65,716. Parigi, 11 nprile 1866, 

Mia figlia che soffriva eorcssivamente, non poteva più nè digerire 
nè cà era oppressa da insonnia, da debolezza © da irritazione ner- 
vosa. Ora cssn sta benissimo grazio alla'Itevalenta al cioccolatte, che. lo 
ha reso una perfetta salute, buon appetito, buonissima digestione, tranquillità 

di | dei nervi, sonno riparatore, sodosza di carni, ed un'allegrezza "di spirito n 
forza mutrice, della quale è prosentomento utilizzata. una sola. parte | cui da lungo tempo non era più avvezza. 
per servizio di 5 opitizi compresi nella vendita. 

rurali, oltre a parecchie dipendenze , fra cuì un molino posto sop 
altra roggia. 

L'incanto avrà luogo il dicembre ARG9 in Torino. nello, stu 

SPECIALITÀ 
IUSTAVO LOSE di Berlino, fornitore della Corte di Prussia 

Il abprorate dal Collgio dico di Sanità del governo pelo di Prussia, n lalle Accademio Modiche di Germania, Francia ed Inghilterra. 

Acqua di Giglio (Za de Lys de Lohse) 
raccomandata quale unico mezzo salutare per l'abbellimento della pelle, 
® per impedire ;le macchie e le lentigginî che appariscono sul viso a 
cagione dol sole. — Preparata col succo del Giglio mescolato ad altre 
sostanze efficaci contro le malattio della pelle, essa è un vero teso 0 
per mantenere sempre fesca, biauca e bella la polle del viso, 

Prezzo I. 4,7, 12 alla Moccetta. 
apone di Giglio ntsianta chire e tener 

delle monti È 
Il Sapone di Giglio, attesa Ta sun chimioy composizione, è il pro- 

dotto da foolette fl più adattato per lo signor, essendo composto di 
materie raddolcenti, le quali hanno la proprietà di reslere morbidis- 
siuna la pelle dello mani, dando #1 esse una bianchezza meravigliosa. 

Questo Supono servo inoltre ad allontanare Je macchio rosse dipen: 
denti da malattie , ed a restitnire la primitiva Lianchesza alla pelle 
giallognola, troppo pallida od ammalata. 

Per i fanciulli poî, la di cui peilo è più delicata e ponetralile, esso 
è rimedio infallibile in parecchi. disturbi della. pelle. 

Prezzo IL 3 50 al pezzo. 
Acqua Balsamica Dentrificia 

Nulla vi esisto di più pericoloso ei denti, quanto la pituosità viscosa 
glie si forma in bocca”, particolarmente nello persone che sofirono di 
indigestione, © le yarilcello di cibo, che rimanendo fra gli intervalli 
dei denti, si putrefanno, recando molto danno allo smalto dei denti, è 
facendo sulare un odore fetido dalla bocca. 

_ Contro questi inconvenienti l'acqua Balsamica è un rimedio eccellen- 
tissimo. — Si impiega ancora con successo infallibile por liberare i 
denti dal tartaro incipiente , e per guarire il dolore reumatico dei 
denti stesa Prezzo IL. 5 alla Boccetta 

Estratto d'Erbe Aromatiche 
Si conosce sotto Îl nome dî yshtrlasis una malattia ‘che fa 

Spesso cadere i capelli con una rapidità spaventosa ,rprivando così il 
capo dol suo miglior ornamento, Quosta malattia è sovente la conse- 
guenza della poca cura di tener sempre netta In testa, ciò che è della 
più grande importanza. 

JI sig. G. Lolse mercè l'invenzione di questo sno spirito d'Erbe Aro- matiche è pervenuto a garantire la distruzione di quelle malattie che | fanno sì facilmente cadero i capelli. 
Prezzo L. 2 50 e 5 nila Boecet 

DEPOSITO GENERALE per l'Italia presso CORNAGZIA € CERIANO, Portici della Fiora, N, i, — Bi spedisce contro vaglia pustalo. — Presso i medesimi articoli di ogni sorta per toeletta , 58- 
sicurando prezzi da non permettere%concorrenza di sorta. Noia 

Incanto volontario di stabili in Torino 
presso la Barriera di Nizza, N. 109. 

11 notaio Torretta Carlo noti liga che alle ore 10 antimoridiano del 
ci 

pubblici incanti, în due fotti doll 

10 ciren di terreni coltivi e boschivi con palazzo e casegginti | Cura N. 70,606. 

000. | al Cioccolatte du Harry; questo incompara! 

sezione 48, ‘coerenti 

Sono colla massima riconoscenza, eco. HB. Di Moxruus. 
Cadiz, 8 giugno 1868. 

Da molti anni min moglie soffriva di orribili dolorî allo stomaco ed inte- 
stinî , con insonnie persistenti ed irritazioni nervose senza alcun sollieo 

| dalle ordinazioni dui meli, Gi Faliciiamo porò di aver trovata la Rovalenta 
ile rimedio ha operato una per- 

ra 

fi Vicknte Moraxo, 
Adradprovincia d'Almeria{(Spagna), 2 ‘ottobro 1967. 

2" | Signore: Ho la soddisfazione di dirvi cho la vostra Revalenta al Ciocco- 
latte ha ristabilito perfettamente la salute di mia figlia, e l'ha guarita da 
una eruzione cutanea che non la lasciava dormire a motivo dei prudori 
sopportabiti che essa provava. Spoditemene ancora J0 chilogrammi contro il mandato quì acchiuso. 

‘Aggradito, signore; ese. Penn DD La Hiroses, Vice-Consolato di Francia. 
Cura N. 72,618, Beaulicn,. 90 luglio 1868, 
Compiacetori mandarmi una scatola di 228 tazzo della vostra Revalenta al Cioccolatte. Soffrica dei norvi durante dieci (nni Quest'orribile malattia cedo alln vostra deliziosa ed incomparabile Retalenta al Gioccolatte. 

Madamo Ansaxo Pnovonr, proprietaria Besulieu-sous-Napoléon-Vendée. 
BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 

2 via Oporto, è MA via Provvidenza, Torino. 
| Seatola per 12 tazze fr. 2 50; 24 tazzo îr. 4 50; (8 tazze fr, $i 

ossia 12 centesimi la tazza. Costa meno di un alimento ordinazio. DEPOSITI: Torino, T'nivella alla Stamperia Gaevetta del Popolo, Achino Yinardi, Siccardì, Mondo, Ceresole, Zo, Alloatti, Bertone, Faccio. Giustetti, Origlia, Vedova Rigazio, Cugini © Guglielmini , Davide. Vocchica , Caputi, Guasco, E, A. Rossi, Carlo. Manfredi, vin Finanze, N. Ì. 308 

VERA ACQUA DI COLONIA DOPPIA 
IMPERIALE 

RIKINIATA ALLA ESPOSIZIONE DI LONDIA, PAMOI, né 
del più antico distillatore 

GIAN ANTONIO FARINA 
ALLA CITTÀ DI MILANO — COLONIA 

Provveditore brevettato della Corte Imperiale di Francia, dolle Reali 
Corti di Prussia, di Baviera, del Belgio, dei Paesi Bassi, ecc. ì 

Vero ed unico Depnsito presso tu Casa 
JANETTI PADRE E FIGLI | 

FIRENZE "TORINO 
Piasza Antinori, 1, (1329) Via di Po, 8. 

SOTTOSCRIZIONE A 

alle Obbligazioni Ecelesiastiche 
||| con partecipazione alla provvigione del *|a °lo 

Presso î Ewatelli Treves, fu Abram, cambisti, 
via S. FILIPPO, angolo di PIAZZA CARLINA, ‘Torino. 4170 

SOTTOSCRIZIONE 

alle Obbligazioni Ecclesiastiche 
con partecipazione alla provvigione del *è'%o 
Presso N. BIANCO e €., via S. Tommaso, 

N. 22. 

gi 
notai Toppati e Torretta, via Arsenale, 

segue | COLLEGIO DI PREPARAZIONE AGLI ISTITUTI MILITARI 
IN MILNAO 

Lotto 2. Appezzamento di terreno con fabbrica in costruzione, di aref Fu aperto al 15 del corr. ottobre, condotto dai professori del Collegio Ù, 
ossa è 16 stradale di Nizza, 

rimo lotto estimato L, 45,101 

Sezione 48, coerenti detto | Militare: Asmpo, Allusia, Branca, Faruffi 
espone îo vendita al prezzo di li 15,000 ed il secondo a quello di L. 5000. LS et 

Marzo- 
ratî, Piermartini, Possi, Ravasto, e dill'Evonomo Pri= 

S'ammettono convittori ed esterni. — I giovani che non volessero 
Per le condizioni © maggiori indicazioni rivolgersi hello. studio predetto, | POs%guire In carriera delle armi verrano avvinti agli atudî teonici. — Per tutti i giorni ed ore d'uilicio. 

Torino, 23 ottobre 1869. sa 

Col giorno 25 ottobre, il Negozio e Sartoria delli 
lo e Bechis successori LUIGI MAZZA, angolo della 

via © piazza Carlo Alberto, venne ceduto al Luigi Mazza BIO ORE ni Ì ve pi L'INGIOATORE UFFICIALE 
f aperto un negozio efabbricadi mo- solidario il LUIGI MAZZA E COMPAGNIA che liquidano tutto 

i 

az per ogni ragione sia l'attivo che passivo res 

con grande ribasso, come segue: 
nezza stagioni =» + > . >. dul 220% 

de 
Grande assortimento stoffe novità ‘per vestiario su misura. 
Il sottoscritto spera di essere onorato, oltre alla già sua numerosa elien- 

tela, dn molti avventori. 
4197 LUIGI MAZZA. 

» 12625 
» 0 Sas 

le inserizioni e per le informazioni rivolgersi al Direttore del Convitto 
191 | Giovanni Asso, via Camminadella, N. 22. 

1387 faetano Granen, Preside dell'Istituto. 

PADIGLIONE GIORNALISTICO E LIBRARIO 
di COMINE GIUSERBEFE, in Piuzzu Carignano 

Distribuzione è veridita del bellissimo orario 

ta DI IN TRE FORMATI 
Orario generale di tutte Je Strada Ferrate e della Navigazione con bel- lissian carta goografita i ., i +. ‘Cent. 60 © | 3' Orurio di tutte lo Ferrovie del IRogno e dei Piroscafi sui Laghi » 80 © | 3" Orurio dle Fe ‘ovie dell'Alta Ital /-». . . . n 20 

0 | Presso il medesimo irovasi pure in vendita l'interessantissimo Romanzo sociale 
LA PLERE 

DI VITTORIO BERSEZIO 
Quastro volumi L. & 80. 

Torino — Tip, C. Fuvalo e €. Piszaa Solferino, casa propria 


